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Non	appare	ragionevole	giustificare	la	scelta	del	Comune	appaltante	di	non	valutare	i	servizi
eseguiti	in	relazione	a	lavori	espletati	in	favore	di	privati,	perché	anche	la	corretta	esecuzione	di
interventi	del	genere	può	garantire	alla	stazione	appaltante	la	necessaria	competenza	dei
concorrenti	in	relazione	all’oggetto	della	gara	(caso	di	progettazione	esecutiva	e	realizzazione	di
un	asilo	nido),	considerato	che	la	prestazione	richiesta	non	si	differenzia,	sostanzialmente,	sotto
il	profilo	tecnico-professionale,	dagli	interventi	eseguiti	in	favore	di	privati.	A	conferma	della
correttezza	dell’interpretazione	proposta	si	evidenzia	che	nel	nuovo	Regolamento	di	esecuzione
ed	attuazione	del	D.Lgs.	n.	163/2006,	pubblicato	nella	G.U.	10	dicembre	2010,	n.	288,	l’art.	263
(che	riproduce	con	modifiche	l’art.	66	del	D.P.R.	n.	554/1999)	al	comma	2,	quarto	periodo
opportunamente	precisa	che	“Sono	valutabili	anche	i	servizi	svolti	per	committenti	privati
documentati	attraverso	certificati	di	buona	e	regolare	esecuzione	rilasciati	dai	committenti
privati	o	dichiarati	dall’operatore	economico	che	fornisce,	su	richiesta	della	stazione	appaltante,
prova	dell’avvenuta	esecuzione	attraverso	gli	atti	autorizzativi	o	concessori,	ovvero	il	certificato
di	collaudo,	inerenti	il	lavoro	per	il	quale	è	stata	svolta	la	prestazione,	ovvero	tramite	copia	del
contratto	e	delle	fatture	relative	alla	prestazione	medesima”.


